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REGALO 

Il sorriso che ti dona l’immigrato quando sei beneducato con 
lui domina la retorica della solidarietà. 

Molte volte i regali degli immigrati sono espressione della 
loro terra, sono interessanti anche se contrastano con i 
nostri gusti e quindi finiscono nei cassetti. 

C’è un dono invece che mi ha colpito la scorsa settimana e 
che porterò sempre con me. 

È il passaporto dell’Ecuador. Nel frontespizio c’è scritto 
“PLANETA TIERRA - PASAPORTE UNIVERSAL”. È fatto 
dal governo ecuadoriano - Secretaria Nacional del Migrante 
e nella controcopertina è stampato “TODOS SOMOS 
MIGRANTES”. 

Nell’interno oltre agli articoli 1-2-13 della dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo del 10-12-1948 c’è anche 
scritto. 

“La persona portadora de este pasaporte tiene permiso 
indefinito para viajar libremente por el Planeta; no serà 
objeto de ningun tipo de discriminacion, violencia, 
persecution, detencion, encierro, expulsion o cualesquiera 
otar acciones, actitudes o medidas administrativas que 
atenten o amenacen su dignidad, su integridad fisica o 
moral. 



 

C’è anche lo spazio per la foto. Me ne farò una come si 
deve. Non con le macchinette automatiche per strada. 


